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ISTITUTO PROFESSIONALE STATALE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

"FEDELE LAMPERTICO"

V.LE GG. TRISSINO, 30 36100 VICENZA

 0444/504324 r.a.- Fax 0444/301244 - C.F. 80014770244 – ipsia@lampertico.vi.it; www.lampertico.vi.it
MANUTENZIONE  E ASSISTENZA TECNICA

SERVIZI SOCIO-SANITARI -ARTI AUSILIARIE DELLE PROFESSIONI SANITARIE – ODONTOTECNICO
PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI-CHIMICA
PIANO  di  LAVORO CHIMICA
DOCENTE: _______________________________ CLASSE: _________

Estratto dal documento tecnico allegato al regolamento emanato con D.M. n139 del 22 agosto 2007
 e  dall’allegato 1( definizioni) alla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio  sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente( EQF)
“ abilita’ ”: indicano le capacita’ di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilita’ sono descritte come cognitive ( uso del pensiero logico,intuitivo e creativo) e pratiche ( che implicano l’abilita’ manuale e l’uso di metodi, materiali,strumenti ).
“ conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi,teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teorichee/o pratiche.
 “ competenze “: indicano la comprovata capacita’ di usare conoscenze, abilita’ e capacita’ personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o studio e nello sviluppo professionale e/opersonale; le competenze sono descritte in termini di responsabilita’ e autonomia

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (caratteristiche cognitive, comportamento, atteggiamento verso la materia, interesse e partecipazione, risultati iniziali, risultati attesi)

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

(
griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici(se sì, specificare quali):
 

(
colloqui con gli alunni

(
colloqui con le famiglie

(
prove d’ingresso

(
verifiche

LIVELLI DI PROFITTO (la terza riga della tabella va compilata se si insegnano più discipline nella stessa classe)

	DISCIPLINA

D’INSEGNAMENTO
	LIVELLO BASSO

(voti inferiori alla sufficienza)
	LIVELLO MEDIO

(voti 6-7)
	LIVELLO ALTO

(voti 8-9-10)

	
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)

	
	
	
	
	
	
	

	
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)
	N. Alunni
	(%)

	
	
	
	
	
	
	


1. COMPETENZE  INDIVIDUATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE ( TRASVERSALI) ALLA CUI ACQUISIZIONE SI INTENDE CONCORRERE :

	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA
( D.M. 139 del 22/08/2007- all. 2)
	Indicare le competenze che si intende far acquisire

	Imparare ad imparare  
	

	Progettare
	

	Comunicare 
                               
	

	Collaborare e partecipare 
	

	Agire in modo autonomo e responsabile 
	

	Risolvere problemi
	

	Individuare collegamenti e relazioni
	

	Acquisire ed interpretare l’informazione 
	


2.  COMPETENZE DELL’ASSE SCIENTIFICO/TECNOLOGICO CHE LA DISCIPLINA, CON CONTENUTI E ABILITA’ SPECIFICHE, CONCORRE A FAR ACQUISIRE :
( come da linee guida del nuovo ordinamento)

	· Osservare,descrivere, ed analizzare fenomeni appartenenti alla realta’ naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessita’.

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

· Essere consapevole delle potenzialita’ e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate. 


	  Competenze che si prevede di  far acquisire alla fine del primo anno

( possono essere anche parziali)

per il primo anno l’obiettivo di acquisizione puo’ essere il livello base


	MODALITA’ VALUTAZIONE

	Osservare,descrivere, ed analizzare fenomeni appartenenti alla realta’ naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessita’.
	

	Analizzare qualitativamente fenomeni legati alle trasformazioni dell’energia a partire dall’esperienza


	

	Essere consapevole delle potenzialita’ e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	


	  Competenze che si prevede di  far acquisire alla fine del secondo  anno

(per il secondo anno gli obiettivi di acquisizione possono  essere i livelli: 

base, intermedio, avanzato)


	MODALITA’ VALUTAZIONE

	Osservare,descrivere, ed analizzare fenomeni appartenenti alla realta’ naturale ed artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessita’.

	

	Analizzare quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni dell’energia a partire dall’esperienza


	

	Essere consapevole delle potenzialita’ e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	


	CONOSCENZE
	Classe prima
	Classe seconda

	Cenni al Sistema Internazionale di unita’ di misura; unita’ di massa, volume, temperatura (scala  kelvin e celsius), densita’
	
	

	Modello particellare: nozioni di atomo, molecola, ioni e spiegazioni delle trasformazioni fisiche( passaggi di stato)e delle trasformazioni chimiche.
	
	

	Struttura dell’atomo e modelli atomici 
	
	

	  Evidenze sperimentali di una sostanza pura( mediante misura di densita’, di punto di fusione e/o del punto di ebollizione)
	
	

	La quantita’ chimica: massa atomica, massa molecolare, mole,costante di Avogadro.
	
	

	Sistema periodico e proprieta’ periodiche: metalli, non metalli, semimetalli, elementi della vita
	
	

	Cenni sui legami chimici e i legami  intermolecolari
	
	

	Sistemi omogenei ed eterogenei: filtrazione, distillazione, estazione con solventi, cromatografia
	
	

	Concentrazione di soluzioni con sostanze e solventi innoqui; percento in peso, molarita’ , molalita’.
	
	

	Elementi di nomenclatura chimica

lezioni sulla lettura delle etichette  e dei simboli di pericolosita’ di elementi e composti
	
	

	Bilanciamento delle equazioni di reazione
	
	

	Cenni sulle principali teorie acido- base; PH; indicatori e reazioni acido base
	
	

	Cenni alle reazioni di ossido riduzione
	
	

	Idrocarburi alifatici e aromatici, gruppi funzionali e biomolecole
	
	


1.  CONTENUTI E ABILITA’ DISCIPLINARI ( come da linee guida per il passaggio al nuovo ordinamento degli istituti professionali – D.P.R. 15 marzo 2010 n. 87 art.8 comma 6)        
2.  ( indicare con X  i contenuti che si intendono sviluppare in prima e in seconda; se si ritiene opportuno, un elenco piu’ dettagliato puo’ essere allegato al m 
Indicare con ( le abilita’ disciplinari che si intendono far acquisire.

	Abilita’ disciplinari
	Classe prima
	Classe seconda

	Utilizzare il modello cinetico-molecolare per interpretare le trasformazioni fisiche e chimiche.
	
	

	Proporre  investigazioni in scala ridotta ed usare reagenti innoqui per gli allievi e l’ambiente
	
	

	Usare la mole come ponte tra il mondo macroscopico delle sostanze e il mondo microscopico di atomi, molecole, ioni.
	
	

	Descrivere la struttura elettronica a livelli di energia dell’atomo
	
	

	Riconoscere un elemento chimico mediante il saggio alla fiamma
	
	

	Descrivere le principali proprieta’ periodiche
	
	

	Utilizzare le regole di nomenclatura IUPAC e bilanciare semplici reazioni.
	
	

	Preparare soluzioni di data concentrazione usando acqua, solventi, non inquinanti e sostanze innoque.
	
	

	Riconoscere le sostanze acide e basiche tramite indicatori.
	
	

	Descrivere semplici reazioni di ossido riduzione
	
	

	Descrivere le proprieta’ degli idrocarburi, dei gruppi funzionali, delle biomolecole.
	
	


3. METODOLOGIE E STRUMENTI DI LAVORO DIDATTICO

4. ATTIVITÁ DI CODOCENZA/ COMPRESENZA
       6. ATTIVITA’ PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
         N.  alunni diversamente abili iscritti :  

          Interventi disciplinari: 

7. VERIFICHE PREVISTE: tipologie e numero ( COME DA INDICAZIONI CONTENUTE NEL POF): 

Tipologia di verifiche previste dal P.O.F :                                numero:

· Verifiche scritte

· Verifiche orali

· Prove pratiche

· Test e  questionari

     Costituiscono strumenti di verifica:

· La qualita’ del lavoro svolto a casa
· Le relazioni scritte
· I lavori di gruppo
· Le attivita’ ordinarie di laboratorio
· L’attenzione prestata e la partecipazione alle lezioni
· L’atteggiamento generale verso la scuola
8. CRITERI DI VALUTAZIONE (CONDIVISI NEL COLLEGIO DEI DOCENTI E INSERITI NEL POF):  vedi tabella di corrispondenza giudizio/voto contenuta nel P.O.F

Data _____________________

                       







Firma
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